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LEGGE A SOSTEGNO DEI GIOVANI IMPRENDIToJ'0~/r 

Il tema degli incentivi all'imprenditoria giovanile risulta di fondamentale 
importanza al fine di sostenere e rilanciare l'economia della Repubblica di San 
Marino. 

Stando all'ultimo bollettino elaborato dall'Ufficio Statistica di San Marino, le 
imprese registrate a San Marino sono passate dalle 4.918 del 2018 alle 4.836 del 
2020 con una flessione di 82 unità. Nel 2021 tuttavia il numero è tornato a 
crescere, benché tra mille difficoltà. 

La stessa Anis, l'associazione degli industriali sammarinesi, ha evidenziato nel 
suo ultimo report come le aziende del Titano abbiano resistito alla crisi 
economica legata a quella pandemica, pur registrando significative riduzioni dei 
flussi di cassa. 

Allo stesso modo occorre favorire la permanenza sul territorio sammarinese di 
tutte quelle professionalità che, dopo essersi formate all'estero, guardano alla 
vicina Italia o ad altri Paesi limitrofi come ai luoghi dove poter pienamente 
realizzare il loro potenziale. 

Una tendenza che occorre invertire, mettendo in campo tutte le soluzioni più 
idonee. 

Il seguente PDL di Revisione della LEGGE 4 DICEMBRE 2015 n.178, così come 
modificata dal DECRETO - LEGGE 9 marzo 2016 n.29, si è reso necessario allo 
scopo di rendere più performante e maggiormente fruibile la possibilità di 
accesso ai benefici e agli incentivi a favore dei giovani imprenditori. 

L'obiettivo dei proponenti è quello di valorizzare e supporta re ulteriormente lo 
sviluppo di progetti imprenditoriali ideati da giovani sammarinesi. 
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Si ritiene che soprattutto in un contesto economico, sociale e culturale come 
quello attuale, debbano essere soprattutto le nuove generazioni la leva per il 
rilancio del nostro Paese. 

A tal fine, le principali modifiche apportate alla Legge 2015 n.178 sono le 
seguenti: 

- Al capo I, si è proceduto a ridefinire gli obiettivi della Legge nonché a 
identificare i soggetti beneficiari; 

- Al capo II, sono specificati i requisiti di accesso ai benefici, armonizzandoli 
maggiormente con quelli previsti dalle Direttive europee; inoltre i benefici 
vengono aggiornati al fine di massimizzarne l'efficacia; 

- Al capo III, vengono semplificate le procedure di accesso ai benefici, 
escludendo qualsiasi autorizzazione rilasciata dal Comitato valutato re ad 
eccezione per quanto concerne l'accesso al credito agevolato; 

Viene soppresso il capo inerente le nuove attività nei centri storici, al fine di 
equiparare ogni iniziativa imprenditoriale, a prescindere dall'ubicazione della 
sede sociale; 

L'intervento di revisione è stato ampiamente oggetto di approfondimento e 
confronto all'interno delle forze di maggioranza che si auspIcano un 
accoglimento favorevole del presente progetto di revisione. 
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